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La scuola del XXI secolo

Riflessioni…

1. Quando cambiare metodi, strumenti e mezzi 

nell’insegnamento?

2. Quando è (stato) necessario sperimentare?

3. Qual è il ruolo della comunicazione linguistica 

nella scuola di oggi?

4. A cosa servono e quando sono efficaci le 

learning technologies?

5. Perché rivedere il fine degli apprendimenti 

secondo la didattica per competenze?



La scuola del XXI secolo

1. Quando cambiare metodi, strumenti e mezzi 

nell’insegnamento?

Secondo la mia esperienza, negli ultimi 10/15 anni di 

insegnamento:

 Cosa è cambiato nella mia scuola e nelle mie classi?

 Quale nuova configurazione hanno le classi?

 Qual è il ruolo delle lingue nella scuola italiana?



La scuola del XXI secolo

2. Quando è necessario sperimentare?

 Sperimentazioni assistite in cui possiamo 

aver lavorato:

 Seconda lingua scuola secondaria di 1°grado

 IGEA

 ERICA

 Progetto 92

 Brocca

 Seconda lingua liceo scientifico .............



La scuola del XXI secolo

3. Qual è il ruolo della comunicazione 

linguistica nella scuola di oggi?

 Formare lettori consapevoli e critici?

 Insegnare a scrivere?

 Formare cittadini pensanti in più lingue?

 Favorire la comprensione interculturale?

 Educare prevalentemente al testo letterario?

 Trovare uno spazio adeguato per le lingue 

classiche?

 Abituare il futuro cittadino a comprendere 

tipologie testuali sempre più variegate?



La scuola del XXI secolo

4. A cosa servono e quando sono efficaci le 

learning technologies?

 L’innovazione didattica scaturisce solo 

dall’aggiornamento dell’hardware e del 

software (aule multimediali, LIM, libri 

digitali, piattaforme, etc.?)

 Come si collocano le L.T. nelle otto 

competenze chiave di cittadinanza?



La scuola del XXI secolo

5. Perché rivedere il fine degli apprendimenti 

secondo la didattica per competenze?

COMPETENZE CHIAVE E DIRITTI DI CITTADINANZA

Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 

UE (2006) relativa a competenze chiave per 

l'apprendimento permanente, individuate in riferimento a 

otto ambiti:



Le competenze del XXI secolo

COMPETENZE CHIAVE E DIRITTI DI CITTADINANZA

• - comunicazione nella madrelingua

• - comunicazione nelle lingue straniere

• - competenza matematica e competenze di base in

scienza e tecnologia

• - competenza digitale

• - imparare ad imparare

• - competenze sociali e civiche

• - spirito di iniziativa e imprenditorialità

• - consapevolezza ed espressione culturale



Le competenze del XXI secolo

In Italia tali competenze sono state richiamate nell'ambito del Decreto n. 139 del 22 

Agosto 2007 "Regolamento recante norme in materia di adempimento dell'obbligo di 

istruzione“che individuano le

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA

1. Imparare ad imparare

2. Progettare

3. Comunicare:

• comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, 

scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi 

(verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti 

(cartacei, informatici e multimediali)

• rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, 

atteggiamenti, stati d'animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi 

(verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze 

disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e 

multimediali).



Le competenze del XXI secolo

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA

4. Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, 

comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui 

capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all'apprendimento 

comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel 

riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri.

5. Agire in modo autonomo e responsabile

6. Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche 

costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse

adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni

utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse 

discipline.



Le competenze del XXI secolo

• “In una didattica per competenze il focus è sull’allievo, la sua 

crescita, i processi (necessariamente sociali) di costruzione della 

conoscenza. 

• In una didattica per competenze, la meta cognizione assume un 

ruolo centrale: proprio perché l’attenzione si è spostata dai contenuti 

della conoscenza ai processi necessari per elaborarla (primo fra 

tutti quello per selezionare le informazioni utili per svolgere dei 

compiti), diviene strategico dotare i nostri allievi di un corredo di 

competenze e strategie (una cassetta degli attrezzi) che li renda 

capaci di riflettere  sulle modalità con cui apprendono e sui 

processi con cui costruiscono le conoscenze, così da farne 

cittadini capaci di imparare per tutto l’arco della vita in maniera 

flessibile e adattabile a scenari in continuo mutamento
G. Langé, ‘Il curricolo verticale di lingua straniera’, Loescher, Cambridge University

Press, gennaio 2013, p. 15 



Le competenze del XXI secolo

“Quanto sinteticamente esposto finora inserisce la nostra 

proposta nel vasto contesto di ricerca, nazionale ed europeo, sul 

curricolo per le competenze. 

I punti caldi del dibattito attuale (centralità del discente, 

significatività dei compiti di apprendimento, importanza della 

cooperazione) sono gli stessi su cui dagli anni Settanta del 

secolo scorso si discute in ambito linguistico e che sono confluiti 

in un ormai decennale documento del Consiglio d’Europa. 

Ci riferiamo al Quadro comune europeo di riferimento che

… ha anticipato i punti salienti del dibattito che ora riguarda tutti i 

campi del sapere.”

G. Langé, ‘Il curricolo verticale di lingua straniera’, Loescher, Cambridge University

Press, gennaio 2013, p. 16



Le competenze del XXI secolo



Le competenze del XXI secolo

Riflessioni:

 Le otto competenze chiave sono ‘gerarchiche’? 

 La competenza matematica e le competenze di base in 

scienza e tecnologia sono ‘di competenza’ solo del liceo

scientifico?

 Lo spirito di iniziativa e imprenditorialità è ‘di competenza’ 

solo degli Istituti Tecnici e Professionali (alternanza scuola-

lavoro introdotta anche nei licei)?

 La comunicazione nelle lingue straniere è ‘di competenza’ 

solo del liceo linguistico?

 La competenza digitale è ‘di competenza’ solo degli Istituti 

Tecnici e Professionali (Piano Nazionale Scuola Digitale)?

 La consapevolezza ed espressione culturale è ‘di 

competenza’ solo del liceo classico?



Le competenze del XXI secolo

Riflessioni:

 Ha ancora senso una scuola secondaria di secondo grado italiana

‘specializzante’, che talora soffre di pregiudizi culturali?

- I «laboratori» scolastici sono adatti solo per gli studenti che 

non vogliono studiare

- Solo il liceo classico forma la classe pensante

- A scuola si deve studiare solo l’inglese. Le altre lingue non 

servono

- Il Diritto e l’Economia sono utili solo agli studenti del Tecnico 

Commerciale

- La matematica al liceo linguistico è inutile

- La filosofia è l’unica materia che fa davvero pensare

- L’educazione motoria, musicale e artistica è roba da scuola 

primaria



In un mondo globalizzato, complesso, babelico,
culturalmente conflittuale, in cui gli studenti del XXI
secolo dovranno essere in grado di inventarsi nuove
professioni per combattere la disoccupazione, non
dovrebbe anche la SSSG focalizzarsi prevalentemente
sulla principale competenza chiave…

(insegnare a) IMPARARE A IMPARARE, 
DISIMPARARE, REIMPARARE?

Le competenze del XXI secolo



Le competenze del XXI secolo

“The illiterate of the 21st century will not be 

those who cannot read and write, but those 

who cannot learn, unlearn, and relearn.”

Alvin Toffler

Alvin Toffler (4 ottobre 1928), scrittore e futurologo americano, 

noto per i suoi studi sui mezzi di comunicazione di massa e i loro

effetti sulla cultura.

Descrive tre ‘ondate’ nella storia dei media: ‘vecchi media’ 

(scrittura e stampa), mass-media (telegrafo, radio, telefono, 

cinema, televisione), nuovi media (Internet, smartphones, 

comunicazioni satellitari, realtà virtuale)



Le competenze del XXI secolo

Riflessioni:

Ha ancora senso una scuola in cui si perpetua 

l’eterna divisione tra il sapere umanistico e il 

sapere scientifico e tecnologico?



Le competenze del XXI secolo

Charles Percy Snow (1905-1980), scienziato e scrittore



Progettare per competenze 



Progettare per competenze 

Idee di fondo:

 Non si trasmettono solo i contenuti delle discipline, 

spesso delimitati da ‘steccati’ e da ‘gerarchie’

 Non si impara ‘una disciplina o una lingua’, ma si 

impara attraverso LE discipline e LE lingue’

 Non si imparano più lingue solo per usarle, ad esempio, 

nel fare gli stessi acquisti in tre Paesi diversi

 Non si prepara un percorso interdisciplinare pescando 

a caso tra i contenuti delle circa 170 classi di concorso 

nella SSSG

 Non si impara la tecnologia fine a se stessa, ma si 

utilizzano le tecnologie educative per migliorare i 

processi di apprendimento.         



Progettare per competenze 

Al contrario…

 Si selezionano i contenuti essenziali delle discipline, come 

ingredienti necessari per la costruzione delle competenze

 Si imparano LE lingue per veicolare i contenuti delle 

discipline

 Attraverso le lingue si impara a comunicare efficacemente, 

a negoziare, a educare ai sentimenti e alle emozioni, a 

migliorare le relazioni, a gestire i conflitti, a risolvere 

problemi e ad affrontare le velocissime trasformazioni della 

società post-industriale

 Non si prepara solo la ‘lezione’, ma la si struttura pensando 

a compiti di prestazione autentica, in base a un bisogno degli 

studenti e a un loro problema da risolvere 



Altrimenti… come si compila questa scheda a fine biennio SSSG?





Progettare per competenze

Il decreto 22.08.2007 

definisce la competenza 

come ‘la comprovata capacità di usare conoscenze, 

abilità e capacità personali e sociali e/o 

metodologiche in situazioni di lavoro o di studio e 

nello sviluppo professionale e/o personale

descritte in termine di responsabilità e autonomia. 



Progettare per competenze

Se la compilazione del modello di certificazione delle 

competenze alla fine del biennio di assolvimento 

dell’obbligo d’istruzione si risolve come un 

ulteriore ‘obbligo formale’, ciò significa che manca 

un’adeguata progettazione delle aree disciplinari e 

dei consigli di classe, che nel biennio abbiano 

ideato apposite Unità Didattiche di Apprendimento 

(UDA), con le necessarie prove interdisciplinari per 

singoli assi e sulle competenze chiave.

I contenuti fondamentali delle UDA sono i compiti di 

prestazione (task based activities).



Progettare per competenze

I compiti di prestazione sono situazioni di apprendi-

mento che hanno una connessione diretta con il 

mondo reale (real life tasks).  

Assomigliano ai compiti richiesti in situazioni e 

ambienti esterni alla scuola.

Implicano il coinvolgimento di più discipline e 

richiedono un’adeguata progettazione, analisi e 

soluzione di problemi.

Possono essere di breve o di lunga durata.

Sono costituiti da uno scenario che introduce la 

situazione, una serie di domande di vario genere, 

che implicano l’uso integrato di conoscenze, abilità 

e ragionamento.

-



Progettare per competenze

Gli studenti sono quindi chiamati a:

- Analizzare problemi che fanno parte della vita reale

- Formulare domande

- Condividere idee

- Fare previsioni e deduzioni logiche

- Proporre soluzioni

- Creare un manufatto o un prodotto digitale

- Rendicontare il processo che ha portato al prodotto

- Riflettere su ciò che si è fatto

- Lavorare con le webquests o in modalità project

based learning



http://bie.org/about/what_pbl

http://bie.org/about/what_pbl


Progettare per competenze

Esempi di compiti di prestazione per l’educazione 

linguistica (1):

- vuoi regalare a tua nonna uno smartphone, ma sai 

che avrebbe difficoltà ad usarlo. Prepara un video in 

cui le spieghi come ricevere  e mandare sms, usare la 

rubrica e accedere al sito del suo supermercato 

preferito per fare la spesa online

- aiutate i vostri compagni di classe non italofoni a 

comprendere meglio il testo scolastico di fisica. 

Preparate un e-book, in cui sintetizzate e semplificate i 

capitoli più importanti. Aggiungete, con l’ausilio dei 

compagni, un glossario per le loro lingue d’origine.



Progettare per competenze

Esempi di compiti di prestazione per l’educazione 

linguistica (2):

- Non sai come aiutare la tua migliore amica a 

superare una delusione d’amore. Scrivi una lettera in

inglese al sito ‘The Novel Cure’ 

(www.thenovelcure.com ) e fatti consigliare un testo 

che la possa aiutare.

http://www.thenovelcure.com/




Progettare per competenze

Esempi di compiti di prestazione per l’educazione 

linguistica (3):

- identifica un autore/un libro da regalare a un amico 

che non ama leggere, in base alla sua personalità. 

Scrivigli una lettera e argomenta le motivazioni della 

tua scelta

- alcuni tuoi amici più grandi si lamentano degli orari di 

lavoro, della bassa paga che percepiscono e della 

mancanza di diritti. “Presenta” loro Jim Casy, uno dei 

protagonisti del romanzo di Steinbeck “The Grapes of 

Wrath” (“Furore”) e discutete della maggiore o minore 

importanza della rappresentanza (sindacale) nel XXI 

secolo.



Esempio di un percorso didattico 
con compiti di prestazione per lo 
sviluppo integrato di competenze

classe 1^ superiore



Imparare a… con… il

PERCORSO DIDATTICO per lo sviluppo INTEGRATO

delle competenze chiave: 

- imparare ad imparare

- comunicare: comprendere messaggi nella madrelingua, di 

generi diversi, mediante supporti cartacei e digitali

- comunicare nelle lingue straniere

- acquisire competenza digitale



Compito di prestazione: 

Da quest’anno la tua scuola ha introdotto tablets ed e-books per 

le attività di studio in classe e a casa. Alla fine di novembre 

produci un video o un documento scritto che:

- evidenzi pro e contro nell’uso di un e-book per l’apprendimento 

delle lingue (e nello studio in generale)

- apporti suggerimenti e contributi per migliorare o risolvere le 

difficoltà incontrate

- serva a presentare le caratteristiche dello ‘studio digitale’ al 

prossimo open day della scuola 

Imparare a… con… il



IMPARARE...

A IMPARARE

CON LE LEARNING 
TECHNOLOGIESA USARE IL MOBILE 

LEARNING

A COMUNICARE IN  LINGUA 
INGLESE E ITALIANA PER SCOPI 
SPECIFICI



1. Imparare ad imparare / Comprendere messaggi 

nella madrelingua

DESCRITTORE: Lo studente sa...

1.1 comprendere e seguire indicazioni e istruzioni di lavoro

1.2 organizzare e gestire strumenti e materiali di lavoro 

(tablet, ebook, file, cartelle condivise)

1.3 acquisire consapevolezza del proprio processo di 

apprendimento, prevenire gli errori, riflettere sugli stessi, 

partecipare responsabilmente al recupero 

Imparare a… con… il



Imparare a… con… il

1. Imparare ad imparare /Comprendere messaggi 

nella madrelingua
(1.1 comprendere e seguire indicazioni e istruzioni di lavoro; 1.2 organizzare e 

gestire strumenti e materiali di lavoro)

ATTIVITA’/TASK (esempi in presenza e/o a distanza)

- apri l’e-book su tablet e scorri alla pag...

- leggi il testo... ed evidenzia, in colore, le parole 

chiave con l’highlighter del tablet

- apri una nota, scrivi il lessico nuovo e salvala

- collegati a Internet, entra nella e-mail di classe, leggi 

il messaggio inviato; collegati al sito della casa editrice 

dell’e-book, leggi le istruzioni, esegui l’attività…



Imparare a… con… il

- con la funzione bluetooth, invia il/i file al compagno di 

banco/al resto della classe

- (dall’email di classe) accetta l’invito di condivisione alla 

cartella di Google Drive

- crea un file testo con Google Docs, scrivi il testo assegnato 

per compito, salvalo col nome MIONOME_TESTO_1

- tra tre giorni apri il tuo testo, leggi i commenti del docente, 

rifletti sugli errori, rispondi alle domande inserendo i tuoi 

commenti (funzione Revisione). Ricorda che il testo si salva 

automaticamente.





Imparare a… con… il

1. Imparare ad imparare 
(1.3 acquisire consapevolezza del proprio processo di apprendimento - prevenire gli 

errori)

ATTIVITA’/TASK (verifiche formative in classe wired, a fine 

lezione, in autocorrezione)

USO DI:

- www.socrative.com (con tabulazione immediata dei dati 

nominativi)  o  di

- www.mentimeter.com (ottima alternativa alla fatidica 

domanda: ‘Avete capito???’)

- www.thatquiz.org (quiz creator)





Imparare a… con… il

1. Imparare ad imparare 
(1.4  riflettere sugli errori e sul proprio processo di apprendimento)

ATTIVITA’/TASK (esempi in presenza e/o a distanza)

- fotografa la verifica con la fotocamera del tablet

- crea un file di testo, scrivi il titolo ‘Riflessioni sulla 

verifica del...’, inserisci una tabella di tre colonne (es. n., 

frasi errate, motivazione errore), compilalo e inseriscilo 

nella cartella condivisa in Google Drive



Imparare a… con… il



Imparare a… con… il

1. Imparare ad imparare 
(1.5 partecipare responsabilmente al recupero individualizzato /a piccoli gruppi)

ATTIVITA’/TASK (esempi in presenza e/o a distanza)

- Creazione di classi virtuali con www.edmodo.com

- Assegnazione di esercitazioni e test in autocorrezione 

per il recupero a piccoli gruppi, facendo uso di siti 

freeware online per l’apprendimento della lingua e della 

piattaforma MyEnglishLab

http://www.edmodo.com/


Imparare con… MyEnglishLab



Imparare a… con… il



Imparare a… con… il

2. Comunicare nella lingua straniera

COMPETENZA IN USCITA:

Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi 

comunicativi ed operativi

DESCRITTORE:

Lo studente sa... produrre testi orali e scritti relativi ad esperienze 

ed eventi personali e sociali

ATTIVITA’/TASK (in presenza e/o a distanza)

- Compilazione di un file condiviso dalla classe (Google Docs): 

rispondere per iscritto a domande relative all’esperienza d’uso del 

tablet in classe, in preparazione ad attività di videobroadcasting e 

di animazione.  





Imparare a… con… il

2. Comunicare nella lingua straniera 

2.1 Risolvere problemi (affrontare situazioni problematiche 

costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse

adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni

utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse 

discipline)

2.2 Acquisire competenza digitale

DESCRITTORE

Lo studente sa... elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle 

proprie attività di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per 

raggiungere risultati significativi e realistici, valutando i vincoli e le possibilità 

esistenti, definendo strategie di azione, verificando i risultati raggiunti e 

realizzando prodotti spendibili

-



Imparare a… con… il

ATTIVITA’/TASK (esempi in presenza e/o a distanza)

Reperimento autonomo e utilizzo di un tool di 

creazione di animazioni online (fumetti, disegni e 

storie animate)

(obiettivo del compito di prestazione: riflettere 

sull’uso degli e-books)





Imparare a… con… il

ATTIVITA’/TASK (esempi in presenza e/o a distanza)

Reperimento autonomo e utilizzo di tools per la 

creazione di videoclips che consentono di 

videoregistrare messaggi, caricare video e 

condividerli anche in forma privata.

Esempio di animazione video

(obiettivo del compito di prestazione: esprimere 

preferenze sull’uso di mobile learning devices e 

convincere del loro uso più o meno efficace)

http://goanimate.com/videos/0A13Ntr0jXQ8/1




Imparare a… con… il

ATTIVITA’/TASK (esempi in presenza e/o a distanza)

Videoregistrazione (oral interaction)

(obiettivo del compito di prestazione: spiegare 

oralmente in lingua inglese cos’è un e-book ed 

esprimere opinioni sul suo uso – presentazione per 

l’open day)

https://www.wevideo.com/hub/#media/ci/70158419


Imparare a… con… il



Il costrutto “competenza” 

(da G. Pozzo – ‘Valutare per competenze’)

Sapere: 
le conoscenze
Saper fare: 
la competenza 
operativa
Saper essere: 
gli atteggiamenti 
Saper imparare:
la capacità 
metacognitiva  
di riflettere 
sui processi 
e di  
controllarli



Il costrutto “competenza” 

(da G. Pozzo – ‘Valutare per competenze’)

Seymour Papert (Pretoria, 1.3.1928), matematico, 
informatico e pedagogista sudafricano.



Insegnare per sviluppare competenze. Una sfida per la scuola –

Metodologie e strumenti, Mantova, 4.4.2014, 

www.istruzione.lombardia.gov.it/mantova/wp-

content/uploads/2014/04/Insegnare_per_sviluppare_competenze.pdf

M. Gentile, Compiti di prestazione e prove di competenza, 

www.successoformativo.it – Rete Gorizia-Monfalcone 

https://didatticarobbia1.wikispaces.com/file/view/1296595310_3_FT0_g

r_compiti_di_prestazione_gen-11.pdf

Programmare per competenze, I.C. di Portoviro (RO), 

www.icportoviro.gov.it/wp-content/uploads/2012/09/competenze.pdf

Scrivere prove di competenza, 

www.comprensivopalmanova.it/online/component/docman/doc_downloa

d/1151-scrivere-prove-di-competenzadott-m-gentileguida-operativasett-

2013.html

SITOGRAFIA ESSENZIALE

http://www.istruzione.lombardia.gov.it/mantova/wp-content/uploads/2014/04/Insegnare_per_sviluppare_competenze.pdf
http://www.successoformativo.it/
https://didatticarobbia1.wikispaces.com/file/view/1296595310_3_FT0_gr_compiti_di_prestazione_gen-11.pdf
http://www.icportoviro.gov.it/wp-content/uploads/2012/09/competenze.pdf
http://www.comprensivopalmanova.it/online/component/docman/doc_download/1151-scrivere-prove-di-competenzadott-m-gentileguida-operativasett-2013.html


Grazie per la partecipazione!


